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rivolsero direttamente al re con 
una supplica e ronor-..Mafri se ne 
preoccuperà presso il ministero. 

Conviene però che anche' igior-

.Ì!^S$!r^:!Ìt'Ì':-^pii!^:-:V, 

?' 'v- ' ' ì '!"!' t ' * ' ' i ! •.'•r;P t r / i - ^ - M , - " - : 

•-W^W -•'•-'i^^^Z^-. 

Pel reale decrèfo 20 aprile 4879 pali politici se ne preoccupino..se-
..i„.n» «nn^cc. «1 QPT'vi7in Hfiìlft rìaffiente.̂ p^ r̂itìhiamiiY&l?òht>r. Fsr-. -venivano annessi al servizio delle 

sussistenze militari anche panet
tieri borghesi. 

Col reale decreto 24 giugno 4883 
questi panettieri,,dal 1 ottobre al 
31 decembre p. v. si dispone a-
desso m y ^ c e , ^ ^ g a | i o licenziati. 

Perchè questo provvedimento 9 
Esso è Ja risultanza della légge'29 
giugno 4882-a mo^yo della quale 
ent ro l | Ì883 il goveirho deve com
piere un aumento di forza ai pa
nettieri mijJJî ri per ijiiziisi |a^§ 
inazione delie cornpagme:;di sùs-

^ L'onor-. Mam ̂  ebba ^^r^pcpiu^ 
parsi già dì qùeslrìnfelici e riè 

/interrogò il ministro della guerra 
il 16 febbrai(fp^^pÌ:IlMnistro,F'er^ 
rero però ebbe' a tranquillizzarlo 
dicendogli ,cbe le ,su^ « ^Ppren^r^ 
sìoninon a^^WÓmbra di fon. 
^damento » e che iispanettìeri bor̂ t̂ 
fihesi sarebbero. « gradatamente 
Timpiazzati da militari » man mano 

1 che il loro co« swpoXbeUp il vocav 
tooìo invero DnUavrebbe richiesto. 

Il decreto di licen^ " 

•ifes 

, 

^ - !•• •-'i: 

m-j 

come osservarla. .Rims/C ypce — 
O^aih dì Mitoò — è un capo 
lavoro di elasticità e di scappatoie. 

•••.' 

r:.^. È evidente, innanzi tutto che il 
decreto viene ad attuarelìlflicén-
ziamento di quesjr^perai alla vi-̂  
gilia della loro giubilazione. Coloro 

' che non vi hanno dirittopo/fanno-
peiC&JS^^P 'ei:)utì in. serviz^^Jn^ii 
*aiìto che acquisteranno : tale diy 
ritto. 

I! ^SfiWriMiWrfó^araovran^-
«0 pqne^^^anquo i janfiìMri ^O'̂ " 
ghesì"'àirarbiirUgWel,,pìiiistrq e 
Bon obbliga questo a ottemperarvi. \ 

' È vero che ai licenziati si da- • 
rahtfo alcuné^^ratificazionì, ma quei| 
ste variano Balle lire 32 alle 54' 

- i r ' . - ' ' - | r . i 

per,.ognì.anno di servizio-e cara-
j S p a di gue r r a ; ma che cosa' 

Ottimamente osser^f^^^Vhsercito, 
cliè colorcyurrquali per molti anni 

l, servirono nei panìllcì militari di-^-
• simparano^U pa,esaere,j^^lie,mg^^^^^^ 
^^^Ssi^'ffofffisì in stato••^péssìmf^ 

iPdl^salute a niotivo del faticoso .gè-, 
*iieré dlÉeryizip. 
V Eppure molti di essvvservirono^ 

llìlo s^^tg^,p|r|||io venti anni ! 
Lo stess0j,Es<3rcì^Q:::SÌ domanda^ 

se U ministro non potesse trovare; 
almeno .qualche equo collocamento 
a questi operai 

rero ai sentimenti di giustizia e 
disumanità, che egli deve,.conci-.v 
Ilare con quelli del buon servizio 
militare. 

C*.èi :di niezzo anche il^rispettoi 
. , - 1. . . ^ i - ' ' 1 ^ , . M . , ; ^ / l -J I , '-• ' • ^ •'-'"' - • • • ' ' 

i r parlamentarismo. 11 Ferverò de
ve coi fatti rendere omaggio allei 
proprie dichiarazioni fatte in^^tìi-
sposta airòrior.iaaMaffì ; ^altriménti 
ci troveremmo di fronte^a una mi-
^stificazionej^;fda cùi|jir sistema pa:î -
lamentare non potrà certo t rarre 
vantaggio e prestìgio. ^ 

Non siamo noi 'soltanto che è-^ 
ievìaffiò là voce a favore di questi 

j p e r a i j j m a ' è lo stesso giqn^ale 
J^Esercito, 

GÌ pensi dunque ì'onpr. Ferrerò 
prima di assumersi'-la responsa-

: bilità di accrescere colle sue di-
A, 

sposizioni la immensa compagine 
ideile pubbliche miserie, e trovi 
un temperamento che salvi ai pa-
nettieri borghesi ì diritti lorosan-^ 

icìti/da precedenti decreti In calce 
ai quali sta Ja firma del re. 

Se vuole, questo .temperamentc»! 
'^òtrà senza dubbioiitrovàrlo ; e 
non sarebbe che un semplicissimo 

MXQ di giustizia. 

" I r . 

y-
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gU ifàliani la desiderano, come neces
saria alla sicurezza ed a\U grandezza 
del loro paese. 

« Noi non voalÌamo,6S8ere„dÌ9truttl. 
niè intaccHti. Quindi pflfidiarrio lernig 
sur© adatte a conservare intatto il 

•nostro territorio sta nostra sicurezza ». 
La Patrie poi a proposito dì questa 

-nomina la dice prodotta « da un ara-
ve incidente estero!^ 

Non;dobb^ però allarmarci dì 
iquestoMinguaggio. Troviamo più giù-, 

sto quanto ne dice il Gavini deputa 
fdìpBastiii; egli in una sua lettera ne 

ga die tale nomina abbia una impor-
ttanza internazionale, dicendo che e 

UM.mÌSWrft.4i.vai<;u,r6zza pubbUca^te:!^ 
dente alla r^(ugsSiMftfli^Malfsttòri. 

Però si dice clfe^iFseguito a questa^ 
nòmina il nostro ministero avrebbe 
deciso dì mandare Mezzacapo in Sar-l 

tdegna, onde ispezionare i lavorì*>aù-̂  
idifesa aia eseauiti.aproKettaré)ìiLmodo 
|difpe:i;fezionarlii; aggiungendo altre? òr 
pere dĵ M/òrtifìcazioni per assic 

jja difesa. 
Si aspetta adesso 1' Perchè ai è sem 

-pre dimenticata la Sardegna? 

- • f 

ì 

^••M 
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fece la polizia che riuscf a sopprimere 
quel giornale, organo dell'italianità 
nel Friuli orientale. 

L'organo della forca. (il Tnester 
Xagblatt) pubblica la notizia dèli'àr-
réstò^'^ottò à i tiiiòlo La fine delVorgia. 

LMrapressìone prodotta in città da 
questi fatti è gravissima. 

L'avvocato Venezian si dimise da 
Cqnaiglìere,,comunale, per^rotestare 
contro, il ; podestà e la giunta che'ftbri 
mòSra aicìM éf t^ l l r^ 

no una riparazione per gli ultì-
imiiieccessi selvaggi. L'avvocato Va-t' 
inezìan è presidente dell*Associazione 
..ginnastica, 

RUOTO O b e r d a n ? 
Annunziammo aia deK^infelica Oa"; 
... ; ; - i -" *-.,;.,-,i,;-r,-,; •- , ,;v -. - • . , 0 , , „ • ? M j F ' ' " "'"•" " "' "" ' ''^'^ 

rett, imputato confié.if^MOberdan, dì 
isertato e a essersi rifugiato 

'Mri'Egitto ove fu preso e consegnato 
al console austriaco, 

Bi luì che trovasi adesso a Fola non 

Egli trovasi agli arresti a bordo di 
una corazzata e passerà sotto Cohsi • • 

• j I I ' L 

affrettare la convocazione delle Ca-: 
mere. Essa sarà fissata inun Con
siglio di m'fBistrl che Grevy verrà 
a presiedere sulla fine della setti* 

^mana. 

1," 

• " • 

'_ 

-fLa rJ^LTj 

I • 

Confermasi che lord Dufferin 
appena giunto a Costantinopoli 
tfallera con la Porta la questione 
armena. Xa Porta avrebbe deciso 

"sin ^'ora, dì sostìtiiibe in rrìOiti di
stretti dell'Armenia i sottogover-

fiiatorl,,cpn. persone accette alle pò-
polaziom. 

^. I l 
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l i a Toce degli Irredenti,,. 
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P e r la. Corislca 
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Una curiosa questione è- sorta m 
questi siornì. 

La Francia ha nQminato un gene-
^ralÓ •-- il Troucky ^ 'governatore 
dglja Corsica: 

Perchè questo provvedimento ?• E! 
liridrcòlòTil- pensare che questa misura 

sia provocata contro l'Italia, perchè 
sarebbe per lo meno insensata èffuori. 

idi lucigPi-chi^ijaUtalia^sLncorda della;' 
ijpatria;di Pasquale PaoU Ĵ, 

Pel bonapartisti Tinemmeno, perchè 

. I ^ . . ^ 1 

.Arrosti impori^aii i i a T^vienie 
Mtó^Jlfgiornò 23 il famigerato commìs-
sano Carlm, seguito da due segugi, s i | 
recò ali* ufficio dell' Indipendente e 
arrestò il signor Enrico Jurettìn, re-j 

; dattore di. quel _,^gi()rn|k,^^^ggLes^guìf 

; Jìci dièredazionev!,etedi tipografia dell 
L ' . ' i j i .• r, • ' - | " ' i ' i , | . - ' ^ ^ k ~ ^ ^ V 1 * , ^*^ - ^-> 

f giornale, e nell abitazione del signor 
Jurettig. 

Tutto ciò*pWr Órdine lii'un^^^ 

glio di guerra. Un gran brutto avve
nire si prepara a questo sventurato! 

S o c i e t à Ì0ttrtànìl^; 
I P 2 4 , S I e riunito a Parenzo il co-

n5'tatq^,p|tr^J8i creazione di. una So' 
cietà politica istriana. Fu approvato 

Hp.statuto e redattM^a-'^lìòai^itaa al 
governo per ottenere rautonzzazione. 
Siicreerà contemporaneamenteim^Pa
renzo una scuola di scherma e un'al
tra di p(?mpieri. 

r giornali ufficiosi di Madrid rì-
spÒmlemiò ài fogli repuBBiicani e 
liberali che si espressero vivamente 
contro mna alleanza con "Vienna e 
Berlino, dichiarano che il governo 
*non ha bispgnp>?ldL,mgannare la 
pubblica opinione, che la suppósta 
alleanza sarebbe impolitica e che 
il̂ ^̂ viaggiô  ^ fàeì re ̂ , , intrapreso 
sehjia r idea dì uria alleanza da 

>:, 

?r 

--=^-!:^i'^. 

parte dèi due governi. 
Chi ci crede ? 

• j ; : ( .T,- * ^ 

'.t.y •^JiÌ-

vt 
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In una nota^ che fra giorni fii-
rigerebbe alle varie potenze iFràii 
Distro'3egli esteri di fi^^ 

^^^ 

a 

. . .• 
^ i V ; •-.•.•. 

• r I , 

•^7. 

HotÌ7.ie Italiane I 
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^nessuna agitazione vv e per loro parte. 
Pure è ciirioso vedere come ne parla 

•'";:i-^i'i'^'?7E.r" • ' , • 

l'ufficioso Telegraphe: 
a E riecessario.pro,yvedere..alla,diftìsa : 

itdella Corsica ch9;iembrt((,^ìc)^e3erci- ,i 
i^tareinna considerevole attrazione sullo 
: spirito: dei governanti italiani (I?) 

1 ^ . L ' - - i ; ^ ^ ' \ ^ ( ^ . | H . ^ - - 7 - - • - • ' - : - ' ' . • '^ • - ' 1 

• « Raggiunta la sua unitOll^Xtàlia 
dieile al suo esercito ed alla sua ma-:-
Tina un rispetttibìle sviluppo. 

« I suoi statisti la (|ichÌiM'ano,,anzi,& 

S'ànzi'sognanó/^uóa:preponderanza del ' 
fioro paese nel Mediterraneo. 

« Essa dotò la sua flofta di cannoni 

- • y 

f^: 

"iJ^iOT. 

, ovvero almeno"' 
dare loro una gratificazione mag-

- J L " . T 7 . , 

gi(g|;;;:i mei^^;p^Li|<i!!pQfti:lÌ,jigo" 
\ e r n S i n o n farebberollcertamente 
Sifistto. 

^^f»'' 'lavora.K.a,-JÌÌtroveratiiit 
miindì nella più squallida miseria. 
'' "Essi ,|e^^^iVó-jQ^^-,,gÌytlafpefUe 
preocHufatìj quelli di Milano si 

superiori, in dimensione e potenza, a mmm 

istruttore, nominato Dandini,!ilquale 
ritiene cheaibsig. Jurettig, sia respon
sabile di nove reati per altrettanti 
sequestri, del, valpr^iso •/gìornalej^chét 
combatte strenuamente contro la bruì• 

litaiitàidei dominatori.Fra questi reati^ 
'-'vpê '̂nei: sono due che suonano cosi:;; 
.•«offese ali imperatore.e alla famiglia 

imperiale, perturbazione della pubbli-.: 
ca tranqii'nita. » '. .,. 

L arresto produsse m tutti doloro-5>t 
sissi ma impressiouQ^sperchè questo 

;yproqessp è una vera enormMt .Come:: 
Wsa|^e.t^J|imi^er^,quy|ff-,pr^ 
Ili'fiatampafquindMì/humeri dell'7ndi^;^ 

^enaente che portavano gu articoli;; 
^incriminati, nessuno li ha letti tranne 
• • n ,- r 

fi compositori tipografi perchè tuttiv 
quei numeri furono sequestrati. AUa 
redazione àe\V Indipendente. avvezza-

ivâ  questa,.s|»jc|a.J.complimento^ che s i | 
F.chittoiaì̂ ^un sequestroy^t^si^vìyéva' traiì-!? 
;̂:4a»111..r-7 perchè, per qiianto fermo ed 

fienergico, nel rintuzzare le soperchiO'̂ ;̂ 
n&V indipendente non è mal uscito 

;'ia escanile.scenze, ', 
Ma si voleva commettere un altro 

atto di giustizia austriaca e si arrestò 
î il̂ sij:. Jurettig. 

Una circolare del ministro d^a^ 
gncoìtura e del commercio annun-^ 
zia- rarrlvo, ad Assab, nel futuro, 
tìdv e m b r e i d i u li a carovana d i' q li a t - | 

lahanof, si metterebbe, ancor più 
m rihevo la necessita di convocare 

^senza altro indugio una conferenza 

m 

ìp. 

j i |;05tun congresso europeo perchè sia 
^rìcMo^ciuta ÎMrìdìpéndériza ruffie^ 

^ '̂ 

Bìosa-
L*orìzzonte dunque si intorbida u.n'i'j.-j.-.;'.'. 

tsempre più. 

' ' ' ^^ . • . •nA; : : l ì ! : " - -

^trecento camelli carichi di prodotti 
.dello Scioa.,;4nv:ita,.i^residenti ita-
liani a tare degli acquisti. 

. . : ' • • ' • • • 

I ' ' : IFCòmitàto direttivo dell'Asso i : 

^^:>-r V I —il.'̂ i . — H I , 
. <• • • - . -•.. |P ' -ffr 

CorrìEre Veneto 
;i 

I f n n e r a l l di ji« SlaAtci 
'^iimM 

'^1;^:^.^ 

ciazione^^-progressisti^lpì Bologna,, 
approvò la candidatura del mar-sî  
cflese Mazzacorati, tdepretino. 
'—iià' Società democratica, sì credei 

- . : : . - ^ i 
: ^ ^ ! . ^ ^ i : ; n ^ ' M ! ,^#i»i^ 

irquelli dalle altre marine, 

'nostra, la fletta italiana^ .diventò tìn'" 
fiitioré' col qualetlpdevé'bÓhtare.i;»/-^^^ 

Qn\/}\)Télègrapìiè è^ lìevue des' 
udevx mondes che asseriva offrirò le 
;:Cosle della Sardegna e lo stretto di 
Sambonìfacio una posizione mirabile 

ntaiians, 
« Questa posizione; soggiungo il'; 

Tetegraphe^ sarebbe migliore se noi 
non possedessimo la CorsiCiU ^Quindi 

che porterà a candidato lavvocato 
^Ventuaui, 
• • ' •^\'.;^?^'-lTi:-L.I;r--r-i,':uLÌ5:,/'r ^ 

Anche-i moderati avranno^>.-uri^ 
proprio ca 

V I - = i i i . ' . . • 

. . 7 - ' l 

^^m^^^^>y:il^imm^ 
a Direzione generale delle lm-̂ ^ 

^̂ lei istruzionì^rigùardantituKlnìiWvb?; 
•indirizzo da darsi al servizio della^ 

• ^ 

^t-:^àt ^ ^ . / > • ' . ; • 

- j ^ — j . i i . 
-Jv'-n 

••'•: 

' te ^er^l^luviato alle JssiisQ.,. 

•ibilissima asFoluzione -la" ctiiìsa verrà 
correzionalijsziita e il Jurettifi verro 

"jrremissibtlmente condannato. 
li signor Jurettig, da, (lue anni re< 

^ patico,^,^^;ima di vaiiiro'a Tritìste 0^ 
tdii'ettof (ì'̂ 'tieir Isonzo' nella nati vii'"Go'iiS 
Tizia. Anche la subì ogni sorta di per»; 
secuzioni ^^£n due volte arrestato e 
processato noi 1879 e ISSO. Tanto 

.--\ 

• ..AUiielegramma, con ,cui.ierì annun-
ciammo i solenni, fnneraliiSfatti al 

y cono piantò deputato^; Ari to Mtiiteì, 
crediamo fggiungere, togliendoli al 

rogressOj i; seguenti ulteriori cenni. 
In Treviso ^^ scnveir^ottimo con-

i •-- -

fratello, dando sfogo al vivo proprio 
s; dolore '̂iinon.J>si^;v:ricorda:dLaver vò-

àuto un corteo funebre tanto hìjme» 
TosojX f̂CO ,̂î :?î ario, nelle rappresen-
tanze d ogni classe di cittadrnr, che 
lo componevano. Ĵ u una spontanea 
dimostrazione di affetto, immensa, mei 
stî sima,̂ .,do4,ft*'a a|,.,citiadino,, inteme-! 

:.TatQ,.aL valor.cso.patriotta così Imma* 
liuràmente-perduto. 

r!Ya:;silf'corteo un' dr&ppe! o di 
i Bersaglieri in uniforme ò alta tenuta; 

poi venivanoH^^bambini e le bfimbing 
^:MM^'^'' ^aWAta.lidtaldi, .bianco 

V6S|Ld,̂ ^4b6,4paf:g€!y^no,jQ;M -jun 
.,^lai;:ii;febanda gittadinaj Jl clèrc^'le 
bandiere delle seguentr Aasociazioni : 

umctpio, Reduci, Operaia, Ganbaidi, 
Tipografi, Circolo Democratico; ̂ ^Pre-
Btinai, Maestri, GiunasUp«»Operuitt (ì\ 
Monlebtìlluna* ' Istituto Tuiazzu. Isti -

,:|^|fp.^ìaresQhiJ&05rresso^'ed'a[^^ 
eguiva quindi la bara di prmiissima 

^"Classe,' tirata' da' qiiiattio cavalli, sulla 
? quale erano state deposto moltissime 

corone, tra lo (JuaU notiamo quella 

, . „ , . . . . . . . . , . . . ^ - „ „ , ...... ^ ,.-àm.,.m gli irvpna^ti,. delta ^meik 
^SllJi^si accordato col jresid||iJ8 : ̂ 0jpnastic^,.^d^irai!^ a, 
d l̂ltv J^pulablica IgUa necessità d f f Carità, della SocilK'trfauci, 

- . • .^.- Ì IEEÌ Wé 

devplui^ione, allo. Stato desìi im-̂ ' 
mobili espropriati ai debitori d'im-
poste e rimastr invenduti al terzo 
incanto. 

(•-

-r-

Si cercherà di"alienarli; in casoa 
contrario si provvedera affinchè se 
;ne;̂ diii>inuiscano le imposte! 

i:.^rt,.^ • : : i i ' 
I . in 

.^^ ,^ ; i : : :=T' ' : ÌM^^Vp-—;- , , ; . . ; . : ,k^ i ; : i ; - f i . .i ••'-^-

^ . <J.rJ^ 

i_ 

.^•J-k !'!-•- Ji'.ri ??/. -^l .^'V?^^*;v 

• ^ • ' ^ • . • ^ • ^ ; 

lì geaerale Thìbaudin,, ministro 
francese della guerra, lasciato Mont 
sons vaudrey, si recò ad ispezio-

....,, IL A'aftona^;:: ufficioso, crede che''^ 
Vv;. i^^^v'.i j . '^ i f ' "Vi ''•^- V" i : ]v^j^.^ii . ^^ , ;^^^^- i : ^ i ' ; i c^ ; 

dtgli 

te^^^:;^-
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^SW^^fl^^^f^^5t*??i^^Wl^(^ 

«perai^^lll Municipio tì distttitó di 
pdsrz^dei reduci di Padova e del 
C3^^Fueraocrfttico di Treviso. 

Là bara era circondata dai pom-
piefi del comune, con torcia. 

Sulla bara erano collocate la carni• 
li. ro3Sa, che il Mattai indossò nel 

1866, le medàglie commoraorativè delle 
campagne delPindipendenza cui prese 
parte, le medaglie di deputato. 

Seguivano il feretro il deputato Rinal
di, rappresentante là presidenza della 

amerà, i deputàlPtì'mrilti e Luzzattì^ 
A\ Treviso, Tacch'o e Pellegrini di 
"Venezia, Di Breganze dì Vicenza, Ti-
•varoni di BellunOi Cavalli di Rovigo, 
wéritre altri, che non poterono giun
gere in tempo, rfffÉOTòno telegram
mi di condoglianza e scusa, e fra que 
©ti l'on. Antonijbon di Vicenza. 

Il Cìrcolo Democratico seguiva il 
* 

fieretró in roas.'ja. 
Venivano quindi il Sindaco e la 

Giunta dijICreviso, il R. Pref^ìtto.e gli, 
Impiegati di Prefettura, il Tribunale 
in.corpo, r Intendenza di Finanza, ì 
S^retorì, il Collegio degli avvocati e 
Mrocuratorii' la Commissione d' appello 
di R. M., della deputazione provin
ciale, della Cofìfer^pWtó ài Caritàf^ 
'^^"^mfMi pgr gli ìhondatì e lier^ 

*, 

. I^Vr 

m^ 

•^'^''k"M^^^-.\'. \ '-•'ì-ii"'ii' 

ITÌH:' 

Ma

schia, il^ftColonnello comandante il 
regg. bersaglieri, 3,° il capitario dei 
KR. Carabinieri,,molti ufiici^li: i giu-
^ici conciliatori, Ja Direzione delle 
PoSte,;il ProvveditoratOi di studi'' le 
rappresentanze di vari municipi, fra 
cui quelli di A'KOIO, Castelfranco, Mon- Ì 

tebelluna e Oderzo, della Casa di Ri-; 
coverò, degli Istituii Taraz?a e . Ma-> 
teschi, del Ginnasio ed latiiuto Tec^' 
ifiicò'v della Banca Trivigiànà, dellS' 
Socî étft' Operaie di T^dvikó, Moiitetìir 
lu'ha, della VètraVia Artistica di Ve
nezia, del Casino di Treviso,^dei Re
citici di TrevisQ,,d,ei Qartieri a m,anoi, 
delle ditte Stupky, Mandeljl, Toso, 
AppiànìJ Società Veneta di Fonderia 
e Costruzioni Meccanich¥ in Treviso 
e fratelli Ronfini, alcune delle quali 
«itte, durante i funerali, vollero chiusi 

non può accordarsi con là' sinistra 
ora capitanata da Zinardólli e Bap-
carini, ai quali non può esser© perdo
nata la compartecipazione al govèrno 
e perciò la responsabilità neU* indiriz
zo politico di sei lunghi mesi. 

L*estrema sinistra comprenda che 
tiitté le riforme agognata npn sì poa 
8ono adottare subito ; o si 
quindi dì appoggiare l* estensione del 
voto amministrativo, l* abolizione gra
duale della tassa sul sale, e la nomì-

, nà del sindaco elettivo. 
Pensa che uniòà bàse del govorno 

debbano essere la pi'cfola borghesia, 
Ji^contadini, gli artigiani, perchè rJn.i 
:.;Italift non esiste vera aristocrazia cò
me è in Inghilterra. 

Paria della necessità di risolvere Ift' 
questiono sociale. Tralascia dì occu
parsi della polìtica est^ra,;-perchè al^ 
Parlamento non consta ancora:,nullai 
circa la nostra posizione tra le po-,̂  

i lenze. 
^^.•i;;j'-.-rS- .-,,•'̂ ,11: 

Esorta la democrazia a tener f||m{);ii 
iàìRtiÒi ideali. Essa deve consegui
re a brano a branpila sua Vittoria,., 

.•"-..'ji.-

aspettando tempi migliòri, 
Conchiudendo, spera cho lai nazione 

manderà alla Camera non 29 ma 250 
deputati radicali. 

Si augurtf'^he sulla, sua tomba silo 
potì^r sHriveref: « Non mia# ban- ; 
diera! » 

Nostre particolari in forma zio ni||Ccl| 

no è staranno sulla ìjreccia a dìfen 
dere i veri interessi di Chioggla no 
stra. 

U r-

Corriere,«Brovincialè 
1̂ i l ^ 

La ProvlEOla fli Um e le fluanze dello Stato 
nel t^niS 

• ' • • > - ' 

:•{.•--

1 . 

Prèmesse - PatrmOriio dello Stato 
^̂ v.A scftt*occhio l'annuario del 
ministero delle finanze per Tanno 
4883. 

Da questo volume di ben 1134 pa
gine, irte di cifre da f^r perderle la 
YÌsta, abbiamo spigolati alquanti dati 
per vedere quale parte nell* ahno fl-

#viî sK>:iìiKĴ mK-ì̂ *='.' j o o - ì • - • i ' i - i ' ' ' '• -'-Pi-M'•.' I • , • , » : 

i nanziano 1H8'2 abbiano avuto la ot ta 
e la provincia di Padova. Queste cifrei 
non torneranno perciò sgradite ai no-
Stri lettori,^quali senza dubbio vor-, 

•̂ gjtro province del régh'tf Ĝ special
mente con quelle del Veneto. 

mm 

• - . • • 
ismì-^ .-

•"•-a 

pongono poi in grado di" assicurare 
che Toner. Tivaròni èbba là più fé-

• ' . . I . , , ' • ! • ^ 

stosa delle accoglienze; il banchetto 
::fu;di ben 140 coperti I -.. -^ .-, 

^•^% 

m 
La compagnia alpina erastata con-

egnata. Ridicole misure I 

tóàs8ano^4èp4pMscnv^ao,: 
Fui a Bassario|f!ltfve 'yefrtói mercè 

5l*-:3nfaticaDile operosità del Comitato 
inaugurato un modesto ma simpatico 

1 monumento all'Eroe dei due mondi;. 

i S ^ ^ a 

Tutto procedette col massimo ordì- ' 
ne, e fu ùn t fSs ia dcigna delllEroé! 
sìa pél concordo di Viarie jrappTflaén-
tanzoj e di molto popolo, come pei pa-

_ y •_ ^ •" I 

, triottici discòrsi pronunciati dal Vén-,:; 
5 loro staDiumenti in segno di lutìo. , . • -j * j » n««,;f«*« j,.i 
w I *.' v . 1 - .V, ; , . 1 -Vi - .'i drammi presidente del Comitato, dal 
Quindi una inunità di popolo, ò tfa 
q'ùestò parecchi valorósi fregiati delle 
l i iédàpé a valòV tìlilitaVó e q'tfàfelihò 
dèi Mitle. 

Il corteo era chiuso da un batta-v 
glipne di bersaglieri agli ordini di un 
uftìcìale superiore,,a,,-cavallò. 

Giunati f>a|^j|f^r,le^^|ppreseritanze, 
del Pàriamento, il sindaòo Màndì'UZ;,, 

%> 

Sindaco* e dai deputati ToaldiedÀn-
tonibon.,3olò^troi;ai deplorevole che 
Ja,, Banda^ìttadina stipendi(i,tff#?(^ir§ 
2000 tire annua dal Municipio, che 
suona SI bene in Chiesa 6 nelle pro-
cessioni, in una festa dedicata a G%v 

I-•'—_•:'--,• •^n^^^^H'^l 

ribaldi abbia voluto esser pagata con 
*Lir0 60 dal Comitato, e quello che 

La prima parte dell* importante la
voro finanziario riguarda il patrimo
nio dello Stato. Brevi sai;emo,suirar' 

Î ViMha grande parte, .yisto che la con^^ 
venziono colle Società Anonime per 

m& vendita dei hem demamah risala' 
al 1865; cioè a un*e^oca in ;ui qui 
imperava ancora V Austria. Questa 

..lire..208,773,45 (Uro 2560-7C in : più i 
^Ìdé^Ì881)ì.,PadoYaf||^|qu^sta^^^ 
cifra fìgUra per lire 862 00 per un î 
lotto agfifìudicato a pubblica asta e 
lire 10,460,00 per quattro lotti a trat-
tatìva„ privata. 

Nel 1881 il quoto spettante al ff-
neto era stato di lire 11,615,557.99,6^ 
quello di PadovàMra stato di lifà 
2,041,292.84-11 Vep'tìto versò perciò 
lire 986 ,16575l l^èho , di cui Pa-

'fnil-WQSV.aOiOS; ciò a motivo dai 
disastri delle inondazioni. Se poi fac-
clamo ragguagli col rimanente del re
gno troveremo che fra le 69 provinjia 
viene prima Cremona che paga li 
11.35 per abitante; viene secónda 
Mantova con lire 10.66 e viene terza 
Pavia con lire 7.63. Ultima è Livorno 

: (che consiste pressocchè della sola cit-
là e dell' isola d'Elba) con lire0.80 por 
Rbi,tant3,;p,enultimà Sondrio con lire 
Ì.6Ì é terz'ultirtìa G#SVà con lire 
1.65. Padova fra le provincitì ebbe 
quest'anno il vontesimonono posto 
mentre nell'anno iSSl fiveva il di-

' - h i . 

ciasettesimo; stamperò al di sopra,della 
^nifldia del terzo che è .superata da 31 
Provincie. 

. 
« Iffi 

•-i" itj-;^l!i 

t^i^éì 

- a 

i 
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Vengono poscia,e, vi.si connettono 
•^glLJntrpiti per affrancazioni di twelUl, 
censij canoni ed. altre présiàiìfini^^^ 
miniStrative. Il Veneto in questa par
tita non vi figura per lire 2,408.59 di ^ 
rendita Rffrancata, di cui lire 827 51 
per Padova. 

Nemmer^pii prpVenti per le cortcés-
s%qnx ór acqua diederOiJaut! proventi. 
3ulie 19 concessioni fruttantfVannuo 
canone di lire 4,159.60 la nostra prò-
vìncia vi figura vn--v 'qi.̂ »itro conces-
sìoni pel canone annuo di lire 138, 

;̂,;;,..̂ ^Quant(§ra.U! imposf'j s\xi fabbricati 
rS!^882 3aÌl:;W ÌÌr^:63,9i0,74S,00 con 
una media di lire 2.21 per abitante, 
li Veneto ne pagò lire 4;766;i37t63 
con una media di lire 1,66 per ahi-

.tante. Minime le differenze in piii sul 
precedente anno. Padova ..nevennétP^ 
ilffàreJire 700,547.31 con unatmedia 

|di#lire 1,76 per abiUnte,. mentre il 
maximum nel Vanetb continuò a pa-

ìgftrlo Venezia con lire 4.25 per abi-
itante e il minimum Belluno con lire 
0.50. Se guardiamo altre provincia 

-del Regno trovioremo die il^niexìmum;:. 
^lò pagano liivorno con' lire 7.65, Na-

oli con lire 6.76 e Roma con liroÀs 
• ' ' — ^ 

7 1 : il minimum lo pagano Teramo 
con lire 0.72le''Sondrio con lire 0.51, 
le ,quali,,non,iVengono superate chQ da. 
Bellunò-con lire 0.50. Soltanto, quat-

Hordici provmcie stanno sovraiJa^me-
••àia;'-paàó#^^ff^ur^''^iÌ^&-'vé?iteSlnaj 
, pi-in̂ à, ì^^iéi m'orni 4h sé^MSì 

Tasse sugli affari 
Entriamo nel mare masuo aeileri 

tasse degli affiri, bollo registro, tassa 
di manomorta, concessioni governati
ve, diritti consolari eoe. 

E-ise nell* anno 1882 fi'uttarono lire 
168,885,05'(..62 nel R^gno con una 
quota media di lire 5.83 per aollinte. 
Il Venatf! in quflstfi somma figura par 
lire 11,019,92436 (lire 435 per abi^- ̂  
tante) e Padova in ispecialitàiCon lire 
1,790 69313 (lire 5 05 per abitante)^ 
cioè lire 79,368 82 in più del p'*eco-
denta anno. Venezia pagò 1.2,250,60004 
e quindi il maximum; Treviso naa;ò 
in vece il minìmano con I. 944,223.27 
(lire 3.03 per a h ^ t e ) . N|)l .Regao 
stanno alla testa "uéìla scala Roma 
con lira 16,83 per abitante; MiUn» 
con lire 10.00; Napoli con lire 9.82; 
infondo alla scala stanno Belluno eòa 
lire 3.25; Xeramocon 318 e Treviso 
con 3.03. U media del ? l p t è sa-
pòfsta rfa Iredléì proVìncie fca isW 
dà Venezia che è la dècima; Padova 
fu la ventesimaquarta. fContinua/ 

t I 
d - i ^ 
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J).\\VAvana di Verona, fogliamo la 
seguente corrìspondenza,Ja quale non 
fa che ribadire diianto replicatanaéhte 
avemmo a scrivere tante volte nel 
nostro giornale; 

€ L'Uaiversìtà di Pàdova.ètinì: de
cadenza. È iìiiâ ^̂  verità dolorosa cbc^ 

•r!::jA? 

molti proclamano in privato, addu-
céhdòne tutte le cause probabili. Mâ  
Se qualcunoislarnschia di scrivere la 
proposito due righe in un giornale, 
allora s'inventano tatti i. più acuti 

IsoOsmi per dimostrare che l'asser-

A 

:', 

MS 

\ \ \ 

còme dicìahovésìrhà; « Onde par are co 
i 

SA ' 

-.-i'-i 

: ' • 
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Vftt 
Pftsgiamo invece a un p^ovei^to ben'i 

^vero, non abbia ^ saputo s u o n a r g l i ^ sfasftcî ^dî ^̂ cuî 11Ìlgggî 7*^̂ ^̂  

'.•ift'Y 

magico inno. 
Casièì*. 
In questo paesèllo sorge un bellis 

Oi scrivono: 

-----l-rT.. I ".m^^^-^tm 

l ' i? 

xVi ^-

Bato G. B. per la città di ITFeviso, il 
4ott. Sartorelli pei Reduci di quella 
città, il'venerando G. B. Giacomelli 
.̂ ter la Società Operaia e per l'asila 
Garibaldi,: ÌL i>|lV Og(iò^ .̂pel Circolò! 

feBemppràtico, il Simeòni, il Poggiante j^ierito dei fratelli'Corain. Trent'anni 
pei; reduci,di Paà^va; e un operaio | f̂  non eravi che un modesto labora-
della Società Vetraria veneziana. 
; Il Progresso pubblica due colonne 

di telegrammi, di, condogliarizaì^ Il>di^ 

" 1 - - I ' 

Simo stabilimento di ai'nesr'rurali a 
//•"^ii^^;-,^ 

eccle-
1860 

e 18 agosto 1867. 
beni tra devoluti e non devoluti 

\^.-

Qilanfto all^in^#sta sUtài^tìddifi di 
Wheztà •moòileVim^orto sàiì nel 1882 
a lire 198;i62j389.62 con uha quota 
di lire 6.84 per abitante ; Il Veneito 
irt^Wquesto importo,Jgura con.„,lire 
9.658,617.23,, con una .quota, di, lire 
6.12 per abitante.#£^,adova vi;'figura 
c6n \it9^ fin 88^.47 Ìon unS quot^ 
miriima r l i & ' W S l ^ ^ Nei; VltStó^^^^ 
maximum lo pagò Venezia cori una 
quota di lire 7,96, per abitante é̂-̂ îl̂  
minimum..^il|^solito Belluno' con lina 
quota di lire 4.63. Nel regno il':imaxi-

' • ^ • ' 1 ' 

con piena cpgnizio-
rie di càusa, ho pensato bene di ót-
tenere uno spècchio ufficiale del nu;-
tó'erò de^li studenti nelì' ultimo ;de-
Cònnio. Questo è,̂ ù%v ftitttìsaijIndiscutV 

rbiìle, e speriamo che nessuno avrà la 
temerità di volerlo contestare. Intan-' 

• • • ' • • . . - ' • . , 

fitoi^vediamo dei numeri, e dopo vi fa» 
remo su due. righe di ragionamento^ 
^,,,j:, nunaeri co,, degli 

inscritti all'Università di Padov#neglÌ 
î anni scolastici ; 

•Ì^- 'HH;' '̂ i'̂ :* 

1872;73 1 
' ,71 

i.-' 

..' \J.i:d. 

J".!)!: i^/i- :'''Ù^- ' ! ì j J.ì LJi L-^ ri ''-'J^'\-^' 

1878 79 
1879:80. 

r i 

•-.'•:=, H:-^. 

rettore del BaocTiioitone s'era fatto s 
"^rappresentare atiU ayvivGh-irard]; 

torio da falegname; aMl^. lP, . | tóy!; ì 
mentof^di tal^,Jmportanza (^he^^W^ii 

\'ò 

-l'.t 

>•- , I . . ^ # Jj' onor« Tlvaroui a Fclli'o 
, ] ì -> i ; i i ' 

... 

vr 
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La ufficiosa Stampa dà'il seguente 
iunto del discorso pronunciato dal«i 
ronor. Tivaròni. Lo riportiamo per 
quanto la fonte non sia la più atten î̂ ;; 
'idibile,-e, convenga quindi prenderà le,, 
sue notizie colla debjta ria^Mftì: 

« Dopo avere ringi^aziato gli,elettóri| 
della fiducia riposta in lui ed espo-:f 
fita la condotta da lui serbata in Parr; 
lamento, ricordando i voti dati con̂ ?*̂  
tro le leggi sul giuramento e suU'ap'fe 
pannaggia,,del duca,,di Geupa, l'orà-'^' 
tore entrò a parlare del trasformismo^ 
M Secondo Idi, il tffeisformisriid "ebb̂ ^ 
la sua apoteosi col voto del 19 mag,*-,: 
gio. In questo voto egli vide la mas-; 
£ima confusione. Mentre furono soli • 
29 a votar contro il ministero, si.;ti'ofe 
•varotìpijpbi'180 a votare pon Zanar^ 
delli e Bacliirini a favore d«l mini^!; 
Ktero. 

Qualifica il trasformismo come man- • 
c&nza alle promesse della sinistra per 
adottare i modi dì, governp ,d l̂̂ ^ tlfl' 
stra. Ne siano p^p^J.rQ.ceQM,,^tti di 

7i^---> 

.frf-i-:i 

vòi^ihqiyeriti'bpéi'aJì, e che*'può dirsi 
IVunico della provincia stante la per-T. 
severanza, il coraggio e|#mtelligente 

i a^ 1 r^- Ft „. :r^^--

attiviià dei fratelli Cdmin. 
1—, 

In una. visita fattavi potemmo am-i' 
^•mirarvi bailisslroi. ventilatori,, sgrana'̂ 'fe 
itirioi dii granoturco perfezionato, ara* 
i;.t;ri ,ed erpici;^d'ogni genere alcuni soU* 
caton ad orecchioni mobili che SOT;?: 

•no invenzione dei bravi Coinin ed 
• • 1 , 

altri moltissimi arnesi,che d'aggiunta, 
Ssonô ^̂ à'- modicissimi pi:e5zi.,di^. fronte/ 
,àall'e''stessèAcase,dli M̂  

uè sonoiilaboratoni annessi allo 

coercizione nei comìzi. 

Stabilimento e ne escono macchine ed 
vutonsili agrari d'ogni specie. 

Bavvero che questo stabilimento 
' f e r i t a di ,:Ve,uireJneoragglato ! 

CSiioggfia. — Ci scrìvono; 
Il movimento iniziato per decreto 

del Prefetto di Venezia cresce tutta'lk 
;̂ via e ài: vecchio proposito di sepa-̂  
j^^rsì da Venezia, oggi si fa p^,^J|i;te, 
^^he. faikJtoga|i,:sr poie3^e:i||iup 

Vedremo intanto che cosa.deciderà >̂ 
epretis che in questo affare deve :,aV; 

i-vervi m(3.̂ so lo, zampino. Continui il 
BcicòìngUhne a tener viva una que-i 
elione che tanto interessa anche Pam 

''̂ dova. E' de?JdeFÌP..QQmune vederla al---

mum delle imposte4p^:pflgarono Roraafe 
con una quota di lire 15,46, Livorno' 
con l 3 % Firenze con l 2 , 9 a p r m i -

sommarono a tutto 31 decembr6l882 nimum Chieti' con 4,57/Aqìiiìa con 
, ^g Teramo, con,,4r.23.Ujidici prò-

?ivìnci6./soltanto superano,„Ja.,media,ge^ 
nerale;^uPadova è la dodicesima, men-

: tre nel 1881 era la diciasettesima.— 
Però la sola Società Veneta dì co-

983 
997 

1880 81 950 
1881 82 922 
1882-83aé^92Tr 

a lire 857,717,3l0.iD3 dì cui pel Veneto 

,^pa|3ova;|lg,.^^^ . ; 
«SsiFuroriò'' velhduti : péÌ'*^R^gno lottici. 
ì)M,'m'W''vmtìW^^ofioo^sM' 

di CUI nel V^nfìto lotti 14,819 nel va-.̂ ^ 
•^p. 

'^-'-'.y ;.:--\.A--. . •^ - .;:^;:;ii^::?ÌiV^.ii 

lore di lire 30^49,732 66. Di questa. 

ilotti 1717 -per lire•M.m^i'^;i%, • 
Rioiàsero inv^nduì̂ '̂̂ d(3i loL^ifpredi-

^ i P ' t f a U ' l M : nel r.i^no lotti 17,306 
per lire 29,276,835.67ffftui nerVe.;^ 
neto lotti 527 per l, 697,43(3;77rPado;S 
va vi figura^^^con^Ajilotti 15 per lira 

4(),625.^Q. < 
Nel complesso' pòi;;alj;^l° gennaio,̂ : 

-Ill^X^p^ 

struzìonLvi figura per oltre lire'264,000 

^^;jm^i^|fe,,..^:.M 
4.}. ""f • 

ra uniamo tl'timporto sui fondi li-u^ 
stici. sui f.tbbricati e di ricchezzait 

.*.!rli*ii^^ IVii^i'., 

r̂  J -

- , 1 

• - ' - i l - . : 

leata a noi in tale cìrgQ^tanp, L*£'co 
'Soggiunge che T estrema sìnisW1àJ^^^,C/uoi/(;f^'eil Voto del Popolo uim-

l883''f'h^ni"eccì^iìÌ^tfcil3Ì^|Ìonibìlìtò 
scendevano nel regno a'!T52,532,280.17, 
di cui nel Veneto erano 1.1,262,508.15. 
Padova nostra non vi compariva che 
:̂peî iklg,..:suttc COR Rata spm|n.ar...4i-̂ "̂ lJrê , 
10,625.40 soltanto. 

IL 
Imposte dketio 

120?, 
1874 75 1217 
4875 76 1070 
1876 P lOlSt 
1877-78 917 

, : :<:Jatta::|ìtfmedìi degliàhni 1873 U-
e 1874-75 e degli arit|.1881 82 e 
1882 83 abbiamo una diminiuiona ói 
circa 300 studenti. 

« Dunque prendendo come punto c(i 
partenza il numero degli , studenti-
non c'è, aleun;(l^bbio.che,4LUu'^ersi-
tà di Padoiva^^èliOfiCleeàdenza. Anzi si 
può dire che questo tattoirèrassoluta-
mente stabilito. 

; «Dal 1876 77 in poi il numeredegU 
: studenti non è̂ mai stato canaca di 
la,TOare.aJ.n:iio;liaio. Nel 18:i;9,8p;ha 

h^ 

^ai.Vtìii 
'tliS^588,259:or in SaÌ?S^l 1881) con;. 

mobile e avremo il complessivo im-.? 
: porto di lire 388,424,398.78 condire:. 
3,950,812:82 Jn più .del 1881, La quof« 
t̂̂ HTKÌJiediaiiè̂ diî lìre 13m^ grande.>fbrzp,.;ma noa potè 

letOiVl figura per l,2a,05i,147.15 • ragglunggre che i;j987. E poi avveda -
f subito una nuova dimmuzione di 47 

una quota media per abitante di lire \ studenti nellanno successivo; dimi-
1148. Padova pagò 4,130,416.59 con ,nuzione che raggiunge circa i70n65 
una quqtfiimeciia dì lire 13.13 cqeatoi, 

:iil maximum Jo pagò Vtìnezia.couiuua 

-'̂ ,̂̂ r;' 

.-.^i.:-?ii^. 

I 

EtiTnàmo nel mare magno dèlle'Tm 
poste dirette. 

Sui heni rustici lMm[:t03ta generale 

i | Ì Ì ^ 4 i 8 Peroguì a b i y t ó , J i % e ? t ^ . 
i l ^ e n è t b riè pagà l̂l̂ ., 10,629,392.24 e 

quiri'di'ebbe'^'ilvquotb di lire 3.70 per 
of̂ nì abitante. Padova venne a pa-

* ^ l''>^[-|.•;'^=!v-'^!y-|?É!^'•-%liL^Tl'•'=^•--^- - T 

, earne L; 1.806j9SjÉ.Sli< r̂con un quolo 
j'medio di'̂ Iii 4.55 mentre il maximum 
|yg|t',^Ì,t|ftte. io, pagò,.Vij?§]ftZ,a,..con \\m 

4.72 'è'ii'&inimurn Bulluuo con 1.85. 

n 

" - - r- 7 

- . ' - ^ • " : -

• 

"qrardpiire::ic37^wi^^m 
hino con lire 6 98. 

maximum nel:j;jpegnq:::l̂ : pag^roncm 
Roma con una quota di lire 27.1^,-
Slilano con 22,86 e Livorno con 22,01; 
il minimum Teramo con 8.43,Sondrlo 
con 721 e Belluno con 6.98 per abi-
tfttite. Diciannove pirovincie pagano;̂ '' 

•*sopr^^;la.media^rP»tìova'vi figurft.v.en-^'^ 
tésimaterza. 

Sa os3erv»8m.ô lii5̂ tî samenUQhe.dQ-> 
vrebbero' essère stati fatti è'quelli ctìeMii 

~ I ' I r ' ' ' 

realmente lo furono/ osserveremotche 
mentre la media Bel regno dà il 93,00''fM^^^ Ootisl^eFan 

cento, il Veneto versò soltanto' il ", do, in generale, il corpo degli., rinae-
95.96 e ciò senza dubbio pei disastri : gnanti, ce ne sono parecchi al disot* 
4^Ue .ÌUQ.Mdft2ÌP||K §9̂ ^ Rlto"^** versò to del loro ufQeìo, molti che sona 
ìlficO peî  Oio- app6a#%ppena degni di pccupari% 

;,dtìe'̂ -'-'ultin î î «'>i contemplati dallo 
'specchi^M?,,flh^.^ t¥iÌj^a>S^^ 
••voritty. 

«:§t|W|g7uM^fmm.^a .questa J f r e 
ficifiìcialìj si^vade che T Uaivecsità di 

Padova ha ormai perdutici^ilg^warlf» 
dei suoi Studenti. 

«Quali ne sono le cause? 
« Il problema è troppo dimcìTe e 

illomple^fO.^porchè si possano stabiSics 
tìon precisione. Tuttavia asii^^^jg. alrC 
- . . ^ 1^ ^ : • -1 'T -T±^ l ^ ' . -3 1 _. : i r • - ' ^ ' , ' . ' - . - ' - ^ - . ' i - t ^ ; • fS'^: ^ Cimavi - 1 : i • . -̂_,J 

-curii fatti più che suscettivi di alloa-; 
tanare da quésta città i nostri sta-

' denti. 
o; In primo luogo l'Università è de-

i ; ' --^^rr; ,^A.^^.;^: i 

^?l̂ '̂s l̂ 

fa 



comunicare/ ai loro scolari 

^ochisa imicha aieno di splendido or 
namètito alla loro cattedra* 

t.tt^Nalla nostra Univòraità i profes-
iSori varamente fervidi cuìtorl delt^^ 
ècienza, innamorati dei loro studi, si 
possono quasi quasi contaro Bullo dita, 

ft'anaissima maggioranza considara 
l a cattedra come un impiego dualun-
quo che fornisce uno stipendio al 27 

el mese, tì non si incarica a •altro. 
I professori ripetono, magari per 30 
anni dì segiiito, le Rtésse precise le
zioni, senza avere neanche la capa
cità di 
queir ardente amore dello stadio che 
potrebbe, alriieno in parte, tenere ìl^ 
posto del loro insegnamento deflcienta. 

« Oertamente ci sono delle ecoezio-
ni. Dio buono, guai se non ci fosserol 
•potrebbesi chiudlre rUniversìtà. Quel-
lo però che Ìo ^òélio constatare è 
questo;:^^sle personaliW^'eminenti,^ca
paci dì invogliare un giovane studioso 

•Avvenire a Padova piuttosto che ari
dare a.ltroyej sono pochissime. E SÌG-
come la W r t e ne ha colpite aìcune;^ 
che non furono.sostitùite-do^nagiente,, 

•cosi anche quolS'^SftnifibtSnSfftóQl-. 
tissimo a non dar credito alla nostra 
•Università. . , 

< Ag£;i„U!ag6te un* altra considera-
«ione. Qui il nepotìsmo è, applicato 
con disc^etor^snccésso. Il ••padi^ .pr^-,,, 
fossore ottiene una cattedra pel figlio 
che è wna nullità riconosciuta. Ma 
come combattere queste sinistre, ep
pure considerevoli influenze? Ci vor-
irebbe un coraggio che il Consìglio 
accademico è ben lungi da averla co-

T;ernato quasv sempre d*^ow>ì"|pf^U!r 
deboli, amanti della loro quiète e d«l \sM'^^^''^* "^ ({^e^ie colla Giagnoni (.Wa 
T istituto che sono ch'amati a pMsie j ^ l ^ ^ ^ u t t a grazia e profumo e ngjjno 

fcNon bisogna neanche lasciar pas 
«are inosservaio che, p. e., la facoltà 

• TOedìcaiha.nel suo sano un elemento 

1 inentaripublOTSo. privati dVanibo i 
lessi e tutte le, autorità preposte al> 
l'istruzione primaria. 

l io lSe g i o r n a t e . ^ 0*è proprie 
da morire di crepacuore .a starsenQ^ 

P inchiodati fra le mura cittadine, 
mentre il più bel Sole autuiinale^dor; 
mina incòntragtftlo e ùnà olezza v6-
luttuosa, infiltrandosi nella Ossa, in
vila alta caónpagna. 

Che giornate d'oro miseranaente rO* 
vin^IffrèiSre tanti gajidenti po-tranno 
a loro bell'agio lapfiart ìe dalli do
rate villeggiature è dai finestrini di 
qualche carrozzone di prima classe 
nei loro viagf^i. 

T e a t r o G r a r l b a t d i . ^ ' lérsera 
ÉÌ rappresentò Là donna e lo scettico 

- " • -" j ^ - , ^ ^ • • 

di Paolo Ferrari. Appena alzata la 
tela l'àiitOre fu b l t ì tmtò fiori fi-a ì 
fragorosi battimani del pubhlfto hhe 
volle rendere Un omaggio sincero al 

.poeta gentile. 
t u t t i prtìsero^ìp^9,aJ!a rappresen^^ 

taziòne coti vivo interesse e con feb-, 
'lofne atrenzìone; nel teatro regnava 
il più profondo silenzio. In certi punti 
vi fu del vero entusiasmo e si accia-

- y. v J " • ^ 
- r f - , , I - - I ' - j 

mò pili volte la Marini con Ueinach 
;,e.,.No.v,eUi, 

OhiVnon fji lersera a teatro, ha.per/ 
dùto molto. Bisognava: vèdare : la Ma-
rinì, (Teresa) la dònna altera, sera- ( 
poiosa custode del proprio onore, im- ' 
precare a Dio dopo che il figlio le 

! aveù rrettato in- faccia una terribile 

jglLanimàli più strani,,psrA, a'ìn 
contrano sulla riva del mare... 

— Specialmente durante la stagione 
dal bagn i l . .—rip igha un altro. 

Verso le 0 
omba di s" 

•:.m A-J-iJ^ 

'•mw-

iii^v 

n o l l o é l l i i b d e l l o S t a t o C i v i l e 
;IÉitt (tei 23 Settembre. 

I V t t é c i t e . . ^ Maschi 0 —femmmQ i 
n t a t f r i i a o n i . — Gobetti Giovanni 

fu Domenico, fabbricatore olio ri^cmo, 
iC^iìbé, con NònzOÌon Augusta, casa
linga, nobile. -^ Ba^tianallp , (Jio.iqè 
dì AntonÌo,;-;VÌUico ,̂ celibe, con Sciria-
von Maria di A.go3tino,villica, nubile., 
— Dal Pozzo Alfonso ,fu Alessandro, 
fuochista, belibe, con FrassonlÓtté-
rinaj sarta, nubile. 

tlfuttì.dì Padova. 
itÉoìréi, -— Lissand^Qn Grinseppe.fu 

Pietro, d'anni 45," carrettiere, coniu-
galtf^rtrÒtlomiiri prudenza fuMat? 
teó, d* anni 72, industriante, vedov4l| 

B'srsito Attilio, di., mesi otto. --^ì 
ibroso M.iria di Giovanni, d* anni 

y V 

SI 

I Am 
17 mesi nove, cucitrice, nubile. 

Tre bambini ^vt'spostì. ^ 
Tutti di Padova, 
(^ 

dro 

IO déV mattino 
ti scoppiò noU'offloìna 

caricazione: il tuono^i udi in tutta 
la città e a pareucbid mitrila wntand. 
POI seguirono una sene di scoppi e 
finalmente :SÌ^^alzarono dall'officina 
altissimeflamle. 

Si seppe sublU^che U ciusa della; 
esi^losione fu un princìpio d* incendio 

I n 

manifestatosi nell'officina, é precis:&» 
mente nel mag^zzinodove erano cudto* 
dit^ ie bombe.carìchó. 

Per tre biioni quarti d'ora esplosero 
le bbniibe una dopo l 'altra, lanciando 
ih tutte la direzioni torribilivprpiettili*,^ 
I proiettili arrivarono fino aSni igl ia 
dì dìitahza, noinaccìando di niòrté e di 

^ 

rovina gli abitanti doli' intera città. 
Tutti si nascósero nelle cahtihe, 

devono soli rispondere. La 
n » P»^. guard«réjsM»indiffttréi 

. « • . ' j y ^ l 

Ltte^imenti, futùg^w^^^^, „, 

diérno del 

t>. 

^ f J 

i.S^Vtì? .̂ 

come se la città venijsa bombardata. 
MoHe case furono più o tbeno daa« 
neggiate o^jdistìfiitte. 

Inòicibile digitazione degnava , nel-
Giudici 0:»ÌnirAngela fu Alessan-f i4iA|;sen?le J i Woo yioh; doyc^B&Woc^ 
, d'anni"28, casaUnga, coriiugata, ' :'ctti>ki 800(f#erai .%Sì|radoÌl g^ 

pericolo alcuni coraggiosi operai ten
tarono avvicinarsi cori le pompe a l ' 
î ^ofUcina, ma dovettero tostò rincu-
lare. Le fiamme:;&fciittanto, avevanq,. 
distrutto"interamente l'Officina e gli 
scoppi terminarono. r̂  

k. Fortuniatanìente le ofiìcinà son dì-

di Venezia. 
Marcolongo G.i9pai::i,ni, Nudali 

Giovanni, danni EO mesi 9, casi 
coniugata, di Padova. 

ma fu 
casalinga, 

fgMÌ 

y Newì si deva cor 
r è » V e cófPDicesi ohe ffighiUerài 
intenda di domandare per l*A.rmeaiflÉ^ 

a quéi a délt 
umelia. • , \..._/._... ;.• 'M^^.: 
C a i r o , « 5 . --? •Irllltaho .Rppràva '̂ 

la nomina di Baring agt^nte'WM^^ 
tioo deli:Inghilterra ih.Egitto* ^ 
l'.K^arigE, » S . - - . li: rainisterpjW||s.. 
ricfivette alcuna notizia corifòfflSf» 
l'odierno dispaccio da Londra ri 
guardo al Madagascar. Il ré^41 Sp 
gna arriverà venerdL .' 
. ^ ^ o l g r a f l o , S 5 . — Sa la nuotas 

nàlég^oranzasi mostirérà cOntìiliant» 
si tenterà di formare un gabiinièttò'l 
coalizione, altrimenti si scios(ior& (â ^ 
Scupcina. 

^ 

i-i 
; • • « 

•fi . r ^ 
^1 : = - d""- -, y --

4 Ì i ^ 
* T J 

"'<Ì4-W#WE(|fJ 

I.^ ncJCJHi.u ^ 
I I 

>5 
, ^ i 

%jon«lra, S S . — Un dispaccio 
.stadera del ^rtìligotenente Vindonvett 
l^pcpnta che Stanley stabiiì î na dos-t. 
zìiria di stazioni perfettamente orga-̂ ^^ î 

.nizzate.'^^tj'opera^di Stanley é ora com
pleta ; egli, credè v4fcave^e. aperto un. 

.grande mercato nell'Africa equal 
I riaje e.considsra la missione dv,Ì$i',azzC 

come sventata. Spera dì poter ritorìurafi; 
feneM884. 

u^-'-'^^' 
MATTEI 

li -n.-
Feltre, 24 semmhn 1883. :Ì 

j^:o:%:-0-
« aocucia 

#^Eeìnach?,E:uph Jacoi?^^erfetto, 
un 'l'^o scettico; ebbe dei momenti | 
dà grande artista nelle scene coiìa^f 

1 

turb olejitS e : spvvertitprq ; 
" ^ " ^ J --<--^^' 

che la^fa,-i 

- ' 1 ^ 

<;òUà^'di:farntacìà;^ 'stata travagliata: 
4a lotte vivacissime le quali anche^tlf 
:giorno d'oggi non sotìo ancora finiteci 

€ In generale poi, non c'è nei pro-
' fossori queir aiuto costante è efficace 

•verso 1 mieliori fra eli studenti che 
^a| nota, specialrnente;" a Pisa e a Bo-
i fgna . Fra professori e discepoli man-> 
ca qu^,ìla amorosa cordialità che, pu-, 
re lasciando sussistere intatti tutti i 
requisiti ' 'dell 'autorità, facilita quello 
.^cambio di idee che riesce tanto gioH; 

^evole. ai ffiovani.stude.ntit 
« Ànche'tà^l^mancanzav.d^L, Consor-^ 

^10 universitario,.!!.quale rende impo^j^. 
s i b l e la formazione di alcuni »;gabv>>? 

F/Soluto s' appresta Ullà^^morte. Àmmi-
'crtìbiU^la naturalezza ed ^il^brio coni 

cui Novelli sa portare la parte di ZtOi% 
Nella controscena quando leggendo 

la lettera assolve la sorella fece scop-i^ 
Ipìare dietro a sè un vìvo e prolun-

|.;.gato applauso. Leighebf^''(Rwato) fece 
flÒrriderÉi poi-suo cinismo a poinSi 
trucca cosi bene che al suo cFttìifa-^. 

^ ' • 

rire desta l' ilarità. 
lersera la sì può considerare la più 

bella che finora s'abbia passati'^^ml 
Garibaldi. 

,T'.rf^Hi!.w--' -.1, I 

Condìacepòli di;,Hpiyersìtà, com
pagni dì emigrazione e di cospi-

'razione, commilitoni nell'eserc'b.e^^ 
•nei volontarì,;^<4;olleghi :m?'Parlar, 
mento, Antonio Mattei,ed io era-
vamo unìt i .da strettaamicìziaper^?,^, 

j^sonale, da singolare xomuuìone dLi, 
j d e e . 

Edi^cco che J a , infausta notizia 
della sua m o r ì a T o m p e ù n o d l q u e i 
legami che ^si er^no c^m§|itati i n 
più di venti a,ni>vdi,itìW^' k,̂ ..̂  

Buono,,rao.destQ,: integrQ,,,affabiIe, 
- mtelhgente-.attivo, amato, da tut t i , 
Lrispettato dagli avversari che ne 

' ^•^t-';^;> 

stanti una dall'altra e gli operai di 
tutte •lèlaltre, ad eccezione di quelli *|l 
che tpovavansi tìélròffioiriaiédii. carico 1 

-•^•IV.-^l^:r^--;J.=i'H^f j 7 d . _ * 

f"-' 

^ 

P^r^ i^ ' 

cassa, ma^^mdole rniteii^ancapace* 
,. _ .. modi schiettamente 

: gentih)^«^^ ecco una grave 
.pe r la famiglia sua non. solo, per 
eh amici e^per la patria.; 

Se Treviso: non riempirà, m a r 

dove scoppiò il fuoco, poterono éàl-^i 
varsi. ^ 

Dopò due or,eJl faòèò.r^ •slianto'ié 
^ i i a officinaturllf trovati due c ida- l 

van complet«nQQnta carbòmzzatr. 
or uh vero mil-aedlo nehàideplo-; 

rano altre vittime. , 

Henry Packer di Hartfi.ìrd, Conn„ brao-
dante al servizio del pireodi Bjfrnura 
fu .̂uliciso il 27 dello scórso,agosto.daUa 
elefantessa,Qween. „.... 

hall stava lavorando a preparare^^i^ '̂ 
carri per.una;gfanae parata, quando 
SI trovò un moraento|fra un' forgonei 

?X;,la bestia, la'quale te approfitto'sii 

,F. ZON, DireWore. 

lAOOUE di Sani GITERIMIb» 
fr-tncM alla Stazione di Milana 

C a s s e d i 3 0 bo t t f t^ l to d » ^ivt^-^i 
««JP « I m a Hi, « 5 . 
Spedizione verso vaglia postale aa-*-

ticiptttò^lndirizzare le domsn^e al de
posito esclusivo in Milano À. MAN
ZONI e C, via della Sala, 10, angola ' 
dì vìa S. Paolo. -^ Deposito nello mi 
gliori F iFMim d'Ilalia eda>i'EHe,-<». 

197 ' ' ti, ,V i* 0i.m 

i.ri 

il detentore de 
librettoiv^Cassg 
Risparmio P a 
dova Nip597i^ 

intestato de Zuahi di uniformar! 

più li vuoto che le lascia, questo 

jito per appoffgiarsì con tutto l ' enò rma i l ^ ' J^^^ ^* 
>0so del suo corpocontro il forgone, ««* ttegno. 

? \ 

VI fu anche . l a . farsa e' Leiaheb^. 
tenne allegro per tìn^quarto a c ^ a lUj 

::^i'Vi^i^; 
^nett! importanti, contribuisce a dare 
;a\la nostra Università un carattere se-
c'ondano. 

pubb'ico ancor commosso dalla CÒÌÌÌ-
meuŝ -fti''! • • " 

paolo Ferrari, la Marini, Reinàdh 
e Novelli s ebbero più chun^ate al 

scnvacciando spietatamente il pove 
retto. 

H^Silcwstode d^^i^^el^fenfcì dice che 
vquelle bestie sonoèccesivamente mali--

- . . r ! j . - .,*v̂  ...^ ^ 'ii * iffne e che se qualcuno è loro poco 
0 M ' " ' ' . ^ ^ ' ^ ' ' ^ ^ " Ì ^ ^ ^ * l ^ S S ^ S ^ J * f t a p ì m ^ ^ bizzkrria, sìa perchè 

^jakbiaJarà^ffittp quajche,,maltratla-
mento. esse attendono pazientemente 
!* occasione ai vendicarsi e la colgono 
appena arriva'.̂ "^ ' ,.^ 

ciale^ 

Avvocato BsNEiiEra' 
' ^ p ^ ^ l ^ ^ ^ i 

triotta sereno, questo ammmistra-ffi 
tore prudente, sii amici che hanno 
amato Mattei non più facilmente 
lo sostituiranno. 

^>jH^i^?:S:..E,'iìi;; .̂'tìffl.,̂ i', •\'^.^'i]^i: 

D'AFillT j - ^ f 

5 ,̂i:; •::&it?^ri^° 

fir*.'r< ìiiSSW:;' 

« Ho conosciuto pareccbì studenti 
«he per una ragióne, o'pe^j^Jaltrà siî  
•sono allontanati da (Questa Università, 

'."E come questi sono andati vìa, co$i 
-altri che^j^^ngono a stipare come stan-;; 
no 1.0 ,,ĉ SQ, .v^aa^a Ì^'Bi',,|.Ip^og"^»^ 
a Tonno. ,, 

Y^Se aggiungete^'pOr-'che^tP^dp^al 
la vita incomincia ad esfére abha-

ftproscenio 
--• 'Ei ora ecco l'elenco delle pro-

^^duzioni.,,che rappresenterà in queste;! 
«Lpoche. recite la compagnia: 

Stassera (mercoledì) UW^^romanzo 
^iiparigino dram ma,romanzo nuovssimo 

in 5:.atti di;0.:F6uilUt. 
Gioveili 27 : La s-̂ rya amorosa com» 

overo amico mio ! — se quan^s^kt^i^**» co* P R S C I c a n i / — I pas- • 
„ . .— '^àaggieridelyapor^ Gahciaj giunto aà 

^ Montevideb dal Paciflctì,;furotio .pre-
,\sentià..un. orribile spettacolo che li'' 
.impressiono profondamente. 

a; presso la costa di Maldonado, cadde 
•hell'WcquEffi|(^mbìEzo ^i bprdpié>diétr<^: 

,naio,, Sventuratamente entrambi' ri-
masero preda dei pescicani che segui-
vano in quel monaento a fior •d^acqua., 
il'vàpore. 

5> 

.-X--

-.^•^A ^^i^i^j;j 

media in 3 atti d» G- Goldoni con le 

;i«« ̂ -̂  1 v® d̂jJEmfek̂ .̂ rAî tecchi .,ê ,̂ 

lècherzo di EuBussi, scritto O^isressa,?^ 
i*u/-vW': por l 'attore Novelli che imi 

-"•''^v^:^^^'^^, M^'V^>^Ì^' 
Stanze costosa, che la citta offro pò ier^ gU attori.n::iCesare ed Ernesto 
-chiosimi divertimenti agi) studenti,...^^v.;:'" 

. u ^ • r • A - ' 

voi'^edretp spiqgjito a suJYicî Gnza il 
prqbì^ma della dimiliu5)0^^6'.dì un.^ 

^ V v i ^ ' i - — : ; . . . ™ , 

aitarla dpgU studenti nella nostra^^ 

n̂  

r ^ ^ 

UniversifftfrS- ^̂  
» Il IS^^^^ndvembi^ 

ip. V. m : Roma verrà astratta unâ ì̂  
tombola telegrafica nazionale di soc 
iqprso ai danneggiati d'Ischia. 

ytpWEdor^n^^^^ 
te jmrteJlo^ntosessantaquattro -.c|ttàj^ 
3fielléqua!j ha sedel!l:itribunale Ojvile^ 
tì Correzionale. $ 

Vi saranno tre tombole i^da prima.! 
per lire 20^000, la secon.da,pQr liref' 
iO,000 ; , , te4f)i ; iai^,perJm| | j9, 

,|i.()pmi.§ari^nno ga?:^a^^ti4|},Jì |-
JiTcipìb di Roma, 

Le conferenze già annunziate e che 
dovevano aver luo^o nella scuola alla ; 
Baggia Oarrarese, si terranno invece 
jioUa Sala della scuola, magistrale in 
î ia S9lGÌatp;,;4el Sanlip. 

Esae: avranno principio domani, gio-
•Vî di, alle ore 12 mend. e vi potranno.̂ ? 
antervenire tutti gli insegnanti eie* 

•̂ iUossi edàl Ftìrravilla, 
Venerdì 'io: Serata a beneficio della 

prima attrice V. Marini col dramma 
La signora d(xlle camelie di A. Dumas.,1 

SAb*to. 29;--Xct zampa, del gattok 
Icommeilia nuovisisi,ma4i Gr. Giacb'^te 
iQndinanza bozzetto 4^1lft;-Vita|militare'^ 
f̂ î ffjî nsatto co^Vro!ogoMn:vtìrsl^nuov(^^ 
KidmiAv^Testoni e Una medtcma ctluna 

do accompagnavamo insieme .iifre- • 
sti n ior taU|d0"èol léga FranfciiìP^ 

s^Piccoli, qualcuno m r avesse detto: 
che tu i>ure, a 42 anm;: pièno dî  

i.feylt;àr;ó; drsEilufé, dovresti làsciat-cir 
spochi m e s r d o p o / a v r e i smentito Io 
'"stolto. ; 

Ed tira pur troppo, d'improv-:. 
viso, nJehtrèr^appena aveva avutSt 

:,motizià'MellEi' tua'"malattia, mentre' 
stava, sperandò 'ùn migliorament^f-
ét̂ coé^chòv l̂a. triste^^nuova mi getta::/; 
;nér più profondo cordoglio, ij,,;. 
:; È propriob/sbritta.ner ' l ib^^ 
,,fato ìngiusto'^^bcrudQ^^clie î^̂  
giiori debbano lasciarci'. 
^ C. tiYAaONi. ... 

in via S. Gaetano' ai N:̂  3390 n n ^ 
casa ai civile abitazione m due a»-
partamenti tanto uniti ch^ ;̂ >| acati, 

.etó.voIendóVih'eizà a (^mrfo'tè^róho. 
.::;RjBr tràUatii^jelvisita rivoleerdi al-^ 
l'Agenzia di Pubblicità a S. Atidroit,^,.. 

Il .^ 

SCOPERTA 

- ! • • # ^ ^ r - - : ! • : ' • 'N 

\s-i. 

hin,:jCrrj4^-'LJ^ ^-:l;^JlU*Vl^ ^^^\ . i^;^) i 

i^iViii i:}!!-?ì-^ifl • F^E^^i'•;^^^?^^;^f?'^^/i.. 

f 

Grandissimo assortimento di otto t-
mane complete, consistenti in un fa -
stb'MWferro V è̂î tìî iâ n a fuoco eoa • 
dorature^|^Jasticp.a,h25 rifiòlte di ferro^ 
prima qualità coporté di rana^. itti-. 
bottito elegantemante con CADeccIiic 

^̂ fe*ŝ L'otri bile lotta che avvenne ffa^isi:ii,'«^^6''^s3a pieghevole per potere s e c -
mostri mirini e'fiifdua infelici è om :[ ."'^e arfiQ^^p,p,ii?,,,uso,,spunta m Mocao; 

,AÌ.i^^^^nv^àa§^c^^cinlquadràti fi piatii 
di crine,vegetale con cordoni e HQ&V 
chi ciniglia. " " 

ll^Ièutto copérib'^in Catline, tf!-'•̂ s*:»' 
di; finissima TOlità, a COIOI'Ì̂ WHV;-w.fc 

^l , - M A A - ' L ^ j f b i'i^»:rr'^t?v^.:f^;-^^^:^v,^^ 

dCile immaginarla che descriverla. 
»^*ty^~ÀH 

'.1 v r J _-• • - --•< 

a?H ^I2"C:^'H:^3 "H . .a :M:Tvi: i 
- .r t - ^ ^ = 

ì ^ 

5, Waddirtgtoh l'i 
, spiccanti,, in,.ojHSSima ,parte.atti^fonà* 
qaffè oscuro. Questa otLornaun'à deU», 

I;roatica Comiiagna NAZioniil 
!̂dftl: comm. 1 

!i,Un^^'rom2nz(ì parigino 

La dram 

fHfJM^altkindra entro., la a e t t i m a n « B i s u f r d r u i T a persona, quindi serv» 
-^^i^j;^0/y?a^rpubj,|aj^i^^ da,can,atitr"pando il materassa 
fiiieioilizitirio. • • 

'giunta la pnu 
M.̂ >.;v̂ ;.̂ ,̂ î .̂̂ .-î <̂̂ n̂ .̂ '-r.'..i:,̂ ..---=--,-̂ ..»̂  •euglvelmo;:;idVfeWrussia:--sotto-il. 
'̂ dftl comm. Paola Ferr^rirat)presenta7:!L:rÌ':,^_,,^i.«^*.,^.„ ,i; c,,„.„^h^.^ ' % 

".ìf^i^ ovem 
^:. r^" i^^Ttx^H^i^jr^^ry.^:^;:,^.^ :̂:̂ V̂t̂ t.̂ ^̂ .̂, 

:^^=: ] i^ ; :^ / i r : : . i^^r .^ .^^ j^ ;^^^— ^ ^ N i ì v ,[!^Aì^^ ' : ^ ' " = < - i 

il 

l̂: 

=Li I I . ' J ^ Ì : 

• • ^ " : . ^ . -

•I 
raj/as^ia maiala scene popolari di P-f 

iFerrari. 

,;• -^,,:P,ichiamiamo la^speciale, Cattéh-jii!̂  
* zione del pubblico sul fatto che V9"¥ 
nerdi sera vi sarà la'beneficiata della 
sig Marini colla Signora dalle ca-

diario è, si può dire, perfettamente 
: negtitivo. 

• , • ! - ' 

Padova 26 Settembre 
' ; Ì • 1 ^ 1 : ^ 1 . 

w^i.^^'Mi'^j, 

^^m^'^ 
i,o:iNon accenna che allarresto di un 
questuante. 

t J u a a l dà, — Si pirla di caccia. 
Dopo aver jj^eigcjtti gli asĵ imali che 

t§Ì^possono scpv^r^ neì^boschi ê -fra; la 
biade, un cBCciatoro esclama: 

fimdita Italiana/Tp. OiO 
t contdiiti L. 9 H 5 , 
tidem fine . 
éGèrioife . • 
fBa/rico Note Ausi. 
.Marche . ,, . ̂ ^^..^t^^. 
Banche Venete . . 
Costruzioni$V&nete 
Cotonificio venezianQ,}} 
Banche Nazionali 
Azioni.. TtibMGchi 
idem Ruhaiiino, 
Meridionali . . 

• ' l^ 

- V I 78.30. . ^ 
2.I03[4 
1.23.-L 

282.—. ~^l 

» 582.S18IS 
532. 
512; 

» 

» 

è piegatò-£i^ gu)i::nq,̂ Qoiia8:,dti l è t ^ co 
mpdisaimo quiado il materassa è spie-^ 

il 'aspetto e la solidità di questa 
^^|^raanasprpua3a;pgft 

da potere senzn eiiceaioiie essere no- -
Sta nei pm suntuoai «piiartamentìr %\ 

• vende,:» sala . -

j | ..,^n¥:^i:; '^r:...,?:^il>^^ 3 
i^m^m 

«tt;, 

» 

_ U : Ì J ' -

nQni9jM»t^^^%,4i.S'*vensberg 
fiii&MiSva, 185,^-^ Il DailifiNews , 

t ha da Vienna: L'<ibboceamento di Glad- \ 
)LStone collo Czar produs3e*grande emo;?;oj 
i^forifl^lh'paltizzo, i gìgvg^ìì,^^uiiìo}osìf: 

'1 Iniihilterra. Suìiman recasi a Berli-
•̂ripyì! cradesi per ottenere una risposta 

icit^SocÌGA alir¥ropòsta^^ella,,Turehig Volendola fi-anca di ir,»spiìrtoVé^-di 
i^Mau-s. in co^ipicme cogli stati cen^ f̂ |inba!laggimìh W t e le stagioni farro-

' '^^t)mk.i E«'^R.f^^^E^-voce che ^̂^̂^̂  L 
;cliia mianda dt accordare all'Arme- - • " • ° ° 
,,,nia una costituzione simile ê  quella 
ideila.: Eumelia. 

Il Tinns ha da l a m ^ g o :ai^pro- j^ottomana vÌ|iiiM' moì-maS' per Uva 
r^eotto di un convegno frV lo czar a'^^I^M#ballissmii e irrantliq^imi ft«v.{.i-

Guglielmo è abbandonato. I gamani 4'̂  cucina. 
S-i«tB*o«>«is-SO, Z5>.,^,:ì\Journal j , U l ^ l g M i e^olusivAmiMite allo Sta-

, ,5 . 50. 
t T ;i.'in:ìba!!aggio;:è?)^;:to con teiaXata, 

4.*tortissima ,̂;.e!:rt[Ul imbnUaggio di urr̂ a 

ÌUii i ^ » ' eli Cia t to 
^'-^^:^^^^m^;J•--

L.-n"^--! 

co eli ultuiu -detiutìliaLi particolari 
Buua tiemenda esplosione avvenuta 
ièri nell' àrseìiItlQ 'di' WoQlw'iih. 

niedianté-'uria coalisione f* p^ev^dara 
disunioni e^(;i%^l^imxfi4:^ "̂̂ l"'̂ ^ 
si dimisero, non poteadbassuinorsii la 

iV%I due cuscini servono soltant»--
por .(;9#pi[neulrf:v î;̂ p;er appoggio lata-

, j'ale quando p!Oitoi«anà¥à?^^iffctta a 
responsabilUi^ dalle misure pericolose, giorno, ma non yQsaouo aervira m^r^ 
di c l i r i l ^ i i i c i p r M i B h o i consiglia- ; capézÉl t '-^^ & i 

I ì. / 
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per Y Estero si rlcerono esclusivamente presso i|p MANZONI e C. 
In Mllaiió ftfSM) A / M £ N Z ^ 

ì 
i r : 

j t e u m S.Denls,# Parigi 
a, N. 16. 
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^ M ' S Ò I R unica vera acqua di Pejo è Inacqua (i(̂ ) tu\cm&io F o i i t n n i u o d i l ' c j o , 
essa scaturisce in Pfjo a 1500 metri circa dai livello del mare ed a circa 200 hietH 
sopra l'aitra conosciuta per Antica Fonte; per cu^Jacqua dèi «'«JOtàMiiio d i I?L«!JO 
è la piiit penuina, la più pura, senza inflllraaìo)fiÌ|di:|B;lUe acque,eterrogeneev-Qffre otti
ma ricètta por gli anemici, f^ì àehoìi e.per r^on^alesc^nti^; ejg^agssì^ contro le 
mabìtie del cupr«,. ,fegatòrmi}2|, .6^;^e^ aìcaJmt, per 
la ricchezza del ferro, del gaz acido carbonJco in confronto delle aitre acque pUr mine
rali, ed i r ì s p e c i e di I q u e U O l P M H ^ Font^ Pa^Qua ì l i F o n t a i i i n ó d i V f j o 
è Uhica per la cura a'domiciliò. 

i ^ . ' ^ : - - . ^ . ^|VT5T^#^?4vwf^ifl^,>.^?^^^^=f;VP I -

^ ' 

.- 1 

Certo Speculatore mette in commercio della acque, con indicazione di ANTICA:EON
TE Di FEJO, e temendo !a concorrenza deli'ficqiiM d») rinomato;J.p.nla 
con malizi^oserMn8in»ó2iqrii^-:;con,;s^^^ à^}^ 
Antica Fonte.; Onde «oft iatii avvilire le ^U,B gratuite dichiarazirni, â̂ ^̂̂  
signor Beliccàri Luigi dì Verona spedirà'(/radila chiunque ne faccia ricefcàiiri bpilscólò 
del celebre protfLtìe'sè^^GllllelmÒ'intit^ minerah del Fontanino 
di P^imtnà'jmfèrimValle aUre pur minerali della Ajitm Fonte^Bagiot^^^^lo-
giche fisico-chimiche cUnich^^desunte dal progresso,M^^^ 

Bepofiilo Generale .presso 1'assuntore ftscllocari B/Ulgl, Verona. 
Tendita at miriuto presso tutti^i s)gnon Farmacisti d'ogni Città e Provincia. 
Depositi in Prìrfòvd; pFe^i l fSigg. Pianeri Mauro, OorneUo, Durar Bacchety^^Za; 

Betti, vendita al minutò'presso le princJpaltfo^^ 3016 
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r- E 

llt*5*Oitol*rc a l l e o r e IO ai iAimerIdhmc partirà direttamente 
per iRlontevideo e Buenos Ayres il Vapore 

Ì M L H I 

Staggio In 48 giorni 

Jao 
I - • = . 

• . . . 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, yalparaìso, Caldera, 
, ed altri porti del Pacìfico con trasporto a rMontevideo sui piroscafi aeua 

Arìca, Cai-

P a c i f i c ISteaBi Wavlftaiion CoRiipastVé 
er imbarco dirigerai alla ^ e d e d e l l » !!«ocleta, vìa 

eho-va. 

I : ., I . 

San Loirenzo, numero 8, 
3108 

. I 

o . 

^ 

f^ 

m!mmmi^'^^'xmsit^^msam:&i 
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'M 'V/j-^..^^:^ 
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l l e d a g l l a cFargcn m^'-' 

' : 

%• 

, IBilano 1831 
Specialità Brevettata della Ditta 

Z A . 3iT I 3<r 1 'efI 
ÌI1I.AI1© — Via Americo Vespcl, 9 

Q«eatO|.;njioyOjj,AMAW;«> eccita meravigliosamente J>pp6lito.iSLusH nelle difficili diga-
Btioni,f.,preserva dalle malattie epidemiche ed è consegueriUmente antifebbrile ed aniicolerìcòì 

Presso io Stabilimento havvi sempre laboratorio speciale per la preparazione del rinomato^ 

IP=- B E UT X C3t Isl- O 
Fuori Torta F u a ̂ :^^^^7:r^^ 

^ ' • ^ ^ . '•Ì^JC^T^:, 

l ' j 

eque Minerali .mese. 
(?iiìHiW 

^^•A^Sf^ i 

.' I - DI 
'~ T-A. 

.t:^;!^^ 

m ,TalJ^rva*|sopra 
PercTiè si possa giudicare: con impaT2ÌaHtà._suUà;iimportanza dell'acqua minerale di, 91*^ 

C A T E B I R A , diamo la contenenza di Acido CaibonicoX.Cajbonato di ferro di ciascuna 
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D€iicininazìone„4eila fonte 

•-• ' - • - • i rb ' ' ^ . ' i .n&v 
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Gaz, Acido 
Carbonico 

^ - I r ' •- 1.1 . . I 

Carbo.rjato 
eBlcarbonato 

•vlf 
di Ferro 
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. 1-̂  
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Pfjo nel Trentino, ;. 
|Rtibbi nel Trentino . 
Recoarp nel Veneto ^. 
Zoano ifi^Lombardìà . 
Viterbo di Romagna . 

5|Cap^anjCft di Roma .̂ ^ 
^Si Bernardino in Isvizllrli 
JS. Mauriaio * 
ftXttpasp Schula » 
Marcols in Francia . 

•Busssng ,»; : , • 
Forges > 
SaiiBt Alba» »; '. . 
CiiateaudHn . . , _ | 
Pvrmont Stanlorunnen in Germania 
Pyrmon'THèJenftpine » ; 
S»^Wl^ach.|tahlprnnnen » 

•1 ' v • ; y . ^ . ^ • . = 
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• ^ 
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LE 

;;^'^^:^h^}Ì?*''' • .̂̂ ^^À^Wfe?^^^[l̂ :?'̂ -^U:̂  
• ' l i ' ; 
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0,1254 
0,7445 
traocie 
2,3484 
1,0120 
2,0720' 

..v0,41C0 

%-i 

0,08to"̂  
1,1650 
4,2710 
13050 
1,5700 ' 

. . V 

' ' . 

0,0'if54. 
0,0327 
0,0330 
0.0560 
0,0170,1 

'0.0670 
0,0280 
0,0370 

• 0,0770 
0,0360 
0,0837 

•t^^^^bi'^-i. 

i6. 
-.' I 

a 

lndiri7zafe ìé doni^'nde alla DitWCoKcéfsionarià A. MANZOl;iI|feJpomp.,,:Vifl,della,SaJa4 
^ Rema,.stessa Ca8a,ai|i.:dlJ*Ìetr^»..81v . ,, ' \ '. • 
Deposito in tutte le buone farmacie è negozianti d Acque Minerali, , * 
Vendita m S'adoTA dalle farmacie Ptanert e Mauro, Cornelio e Zanetit a Lire 0 . 9 0 

• • • ^ 1 9 4 l a . 
. . • ^ ^ ^ ^ -

• ' . Ì K I J V . I !•• , 
' • j i ^ ; : ^ / ' •" 

•i ."-V, 'v ' l ' . , ' 'o ' i 

.t' dfSB||ratlvo''é''rlnfìr.cscatlvo d o t saBigti» 
BREVETTATO DAL BHGÌG GOVERNO D'ITAtTA 

v*3 i i successore ii i Fraf. IlIOLAIO ?mm ti Fìreììze. 
•\=^J^:^;^.l.r^^a.^:^^^:L-r;^f^^i^i^^y^r-ij;.>!^^ 

- ' i . - ^ U " n ^ r : 

.^^•v 
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veiide fisékiSiWrrfenWiff^^^ N. 4, Calata S. Marco, (Casa p r ò p r i a ) 
I B boccette 1 J * 1,41® cadauna — J n scàtole ( ridotte in polvere ) fij. 1,41® 
ia iscàtbla più FirobaHaggio. 

ZA 'CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
B!» JS ,H sip,nor IKipmefoiliB, Bfssgli»»®, possiede tutte l e r k e l t e scritte di s proprio 

l̂̂ ijgwo Éla5 ila pirot: GiiflI&ino Pagl)|ii4.„|j|?? a)o> più un doctjm|nto, coiv cui 1̂  
quale sia© succeasore ; ?Bda a smentirlo, avanti le conr.pelèhti autorità, (piuttostochè 
ricorrerà B!1S 4'' pHgsua dei Giornali), Enr%co. Pietro, Giovanni Poghano e tutti coloro 
che auj^acea'ente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non.confon-
dere questo ìegittimo farmaco, cpll'altro prepar^j^ sotip il Rpinp di Alberto J^ag^am 
fu Giu6eptw.t H quale, oltre ^ qon avere alcuna afunità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto S oaDre di tì^ser da im conosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
menzione m ì^i nei suoi annunzi,:inducendo ir pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga iper massima; Che ogni altfo avŝ ieG o Wc/uamo relativo aquesta specialità 
cb^ venga insafìs-iW j a questo od 4n^.,e.Hrtglg!Cntltri9on^ con-
traffaaioiii, i! più dello volte dannoso alla saluto di chi fiduciosamente ne usasse. 
2963 mrBi«}8«<» FaglliiKijit 
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Ìa«JI%l€fiPIO I^]i.^lfiIfiKS€IJl 

m^[ 

%M 

D I C 0 3 y C 3 ^ : K l R , O I O 

• ll^Muiiicipir^hà Viiprtrgià-da dtie aunl un ••Cprói"o^'^BQ^?fe^«^ 
e S<;uol»,,,,fo9iii^ei'cliiae i u t c | g ^ » z l o n a S e n,eUV,*}(n.eno,.;:salMhre,,iâ ^̂ ^̂  Collegio 

%nìiclior) di Svizzera e di Uermania. Ilj/Convitto accoglie anche i aiovinetti chevoeliono 
iscriversi al R':Gìnnasio. — La iella pei conviltori:;della Scuoln'erfrriéntQrfì è di L. 550, 

^^tpSKwittorì ginnasiaìì^é::del:C<?rso.^prep8ratp allft. Scuola^ ccmmercialruL.^ 600, ̂ ér 
q»J«JlÌ,Mlf^.Scu^a^j|iierna;?Ì^ coimer^l<^;J^^^7&Qj:;Sl4Ìc,(;xga^ 
studi speciali* — Aggiungendo alla ietta L. 200 i. convittori pagano tutte e spese 
straordinarie, rrr. Le inscrizioni si ricevono a tutto ottobre. — La Direzione del Collegio 

^a^*M:^. , • * . ; - > ' " - r - ' - ' U A ' ' ! *^l'K-^-Y''-=-''1^-:-'-''i^': "'̂ •̂ '•'-'="''-̂ "-' • - - • • - * • . » ' A ' - - • - • • , • . • - " dfì) à, rJchJesterroaggiorj^informazionu 

PEL SINDACO PROF. T , P E K T C S A T S . 3089 

< - . • • 

-•"^ .tsasitamii'esaii^^nffika^^ 
j I Ti^JOJ ^^ "H l» * -> * • * • ; i Ì» l^ 'r^ / ,. •.,..^\^^T*'y1'^ * t< * 

>Li;,'^-:-'"iL^'^'^;:'^'•'-'-,:!•: ;'"i''ii'i'*^'"'^'. 

Padova^ Tipografi^ elei JEfacc/it>%?̂  C(ìrn&re-Vm^tQ^ 'Via Pozzo Dipinto, N- 3836. 
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